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1) Parlamento 

Mercoledì 14 Giugno – Camera dei deputati 

Camera - animali: Pastorelli (Misto) richiama attenzione del governo su rischi per salute animale 
da batteri nel lago di Vico. Pronta pdl per interventi situazioni di emergenza 

E' stata emessa un'ordinanza di divieto di balneazione nel lago di Vico, in provincia di Viterbo, 
dopo che i rilievi dell'Arpa (Agenzia regionale per l'ambiente) hanno evidenziato una presenza 
di cianobatteri superiori ai limiti consentiti; questi ultimi sono specie produttrici di cianotossine e 
"rappresentano un serio pericolo sia per l'uomo che per gli animali".  

Oreste Pastorelli (Misto), in proposito, ha chiamato in causa i ministri dell'Ambiente Gian Luca 
Galletti e della Salute Beatrice Lorenzin chiedendo tutele per la salute dei cittadini e per l'habitat; 
il lago oltre a essere fonte primaria di approvvigionamento idrico dei comuni limitrofi, è 
anche zona speciale per la conservazione degli uccelli selvatici.  

Nel frattempo a Montecitorio sono approdate due proposte di legge di Paolo Bernini (M5S): la 
prima è volta a istituire "un'unita operativa per il coordinamento degli interventi a tutela degli 
animali nelle situazioni di emergenza o calamità naturale", mentre la seconda vuole 
"vietare l'importazione, la vendita e utilizzo di collari elettronici, elettrici, con le punte, a strozzo e 
a semi strozzo".  

 

 

 



Mercoledì 14 Giugno – Senato della Repubblica 

Senato - (S. 2846) ddl farmaci veterinari firmato da Fucksia (FL) assegnato alla commissione 
Sanità 

E' stato assegnato alla commissione Sanità di palazzo Madama in sede referente il disegno di 
legge firmato da Serenella Fucsia (FL) in materia di cure veterinarie. In sede consultiva per un 
parere sono chiamate ad esprimersi le commissioni 
Affari costituzionali, Giustizia, Bilancio, Finanze, Industria e Politiche Ue. 

Il provvedimento prevede misure di riduzione del prezzo dei medicinali veterinari generici, di 
razionalizzazione del confezionamento dei medicinali veterinari e di esenzione dell'imposta sul 
valore aggiunto sui farmaci, i cibi e le cure veterinarie. In particolare viene stabilita 
una detrazione d'imposta del 19 per cento, nel limite massimo di 387,34 euro, per le spese 
veterinarie sostenute per la cura di animali legalmente detenuti a scopo di compagnia o per 
pratica sportiva. La detrazione sarà calcolata sulla parte che eccede l'importo di 129,11 euro. 

Giovedì 15 Giugno – Senato della Repubblica 

Senato - (S. 2287-bis) ddl delega riforma codice dello spettacolo, commissione Istruzione: 
parere favorevole del governo a emendamento su riduzione utilizzo animali nelle attività circensi 

Inammissibile buona parte degli emendamenti di interesse presentati al ddl sul codice dello 
spettacolo dal vivo, che riguarda anche la revisione delle disposizioni in tema di attività circensi, 
specificatamente finalizzate alla graduale eliminazione dell'utilizzo degli animali, attualmente 
all'esame della commissione Istruzione di palazzo Madama. Il testo, presentato dal governo 
Renzi nel 2016, è alla sua prima lettura parlamentare.   

Il parere della relatrice Rosa Maria Di Giorgi (Pd) e del sottosegretario Mibact Antimo Cesaro è 
favorevole solo alla riformulazione dell'emendamento 1.153 di Raffaele Ranucci (Pd) che 
sostituisce il comma 4 dell'articolo 1, lettera h) prevedendo la revisione - attraverso un decreto 
legislativo di attuazione da emanare entro 12 mesi dall'entrata in vigore della legge - delle 
disposizioni in tema di attività circense per una graduale riduzione dell'utilizzo degli animali, 
il rafforzamento di misure per la tutela degli animali, e ogni altra disposizione normativa statale 
o dell'Unione europea in materia di protezione, detenzione e utilizzo degli animali, nonché 
l'introduzione di specifiche misure di semplificazione del regime autorizzatorio. 

Nel dettaglio non sono stati ammessi ai voti le seguenti modifiche: 

- 1.144, 1.146, 1.152, 1.154 di Carlo Giovanardi (Gal), 1.145, 1.147, 1.149, 1.150, 1.151 di 
Paolo Tosato (Ln) chiedevano di sostituire la lettera h del comma 4 prevedendo la revisione 
delle disposizioni in tema di attività circensi per definire, d'accordo con l'ANCI, norme per 
l'istituzione di un'anagrafe dei luoghi per lo spettacolo circense e viaggiante; entro sei mesi dalla 
data di entrata in vigore della legge, il ministro dell'Ambiente di concerto con il Mibact, deve 
emanare un regolamento per assicurare la migliore tutela degli animali prevedendo nuove 
modalità per la tempestiva comunicazione on line da parte dei circhi, della detenzione degli 
esemplari vivi di mammiferi e rettili di specie selvatica ed esemplari vivi di mammiferi e rettili 
provenienti da riproduzioni in cattività che costituiscano pericolo per la salute e per l'incolumità 



pubblica con specificazione del numero, sesso, età e precedente provenienza, a meno che non 
siano nati nello stesso circo, e comunicazione di nuove nascite; servono infine nuove modalità 
e parametri tecnici per assicurare le idonee condizioni di vita e trasporto per gli animali, e per 
la loro stabulazione ed addestramento; e idonee forme di verifica dei requisiti di idoneità delle 
persone responsabili dell'addestramento e dell'utilizzazione degli animali. Si chiedeva inoltre la 
revisione delle disposizioni in tema di attività circensi affinché possano essere ammessi ai 
finanziamenti pubblici a valere sui fondi FUS le attività circensi di produzione, programmazione, 
promozione, formazione.    

- 1.165 di Loredana De Petris (Si-Sel) chiedeva il censimento degli animali attualmente detenuti 
e delle condizioni di questi per assicurarne la tracciabilità e il successivo trasferimento in spazi 
e strutture adeguati quali centri di recupero, santuari o all'interno di bioparchi, ferma restando 
la possibilità del reinserimento in natura, individuando la relativa copertura finanziaria.  

Invito al ritiro o parere contrario da parte della relatrice Rosa Maria Di Giorgi (Pd) e del 
sottosegretario Mibact, Antimo Cesaro alle seguenti modifiche:  

- 1.155 di Paolo Galimberti (FI), per assicurare agli animali utilizzati nello svolgimento delle stesse 
un trattamento che non arrechi loro sofferenza; 

- 1.156, 1.157, 1.158, 1.159, 1.160, 1.161 ampliano la revisione delle disposizioni in tema di 
attività circensi.  

- sul wording del comma 4, lettera h le modifiche 1.162, 1.163, 1.164.   

- 1.165 di Loredana De Petris (Si-Sel) chiede il censimento degli animali attualmente detenuti e 
delle condizioni di questi per assicurarne la tracciabilità e il successivo trasferimento in spazi e 
strutture adeguati quali centri di recupero, santuari o all'interno di bioparchi, ferma restando la 
possibilità del reinserimento in natura, individuando la relativa copertura finanziaria.  

- 1.166 di Michela Montevecchi (M5S), 1.167 di Manuela Granaiola (Mdp), 1.168 di Monica 
Casaletto (Gal), 1.169 di Franco Conte (Ap) e 1.170 e Loredana De Petris (Si-Sel) chiedono di 
provvedere alla totale eliminazione entro tre anni dalla data di entrata in vigore della legge.  

Giovedì 15 Giugno – Camera dei deputati 

Camera - (C. 4505) ddl legge europea 2017: in commissione Affari sociali approvati 
emendamenti su farmaci veterinari, saranno ora trasmessi alla Politiche Ue 

Secondo la commissione Affari sociali di Montecitorio, l'articolo 2 della legge europea 2017 - su 
cui è chiamata a esprimersi in sede consultiva -, che tratta della tracciabilità dei farmaci 
veterinari, andrebbe integrato inserendo le parafarmacie tra i soggetti destinatari degli obblighi 
di registrare informaticamente specifici dati di produzione, distribuzione e commercializzazione, 
e le informazioni relative all'acquirente. Questa osservazione è stata inserita nel parere 
favorevole al testo espresso dal gruppo di lavoro e rafforzata da due emendamenti di Paolo 
Cova (Pd) approvati durante la seduta: il 2.1 inserisce anche i dati dell'acquirente nella banca 



dati sui farmaci prevista dalla disposizione, mentre il 2.2include anche le parafarmacie tra i 
soggetti tenuti all'invio dei dati. 

Le proposte emendative, a firma della commissione Affari sociali, saranno ora trasmesse alla 
commissione referente Politiche Ue che le valuterà insieme a quelle presentate dai deputati (il 
termine non è stato ancora stabilito). In ogni caso hanno usualmente grandi chance di venire 
approvate. 

D'interesse anche l'emendamento 2.01 di Colomba Mongiello (Pd) che è stato approvato, 
che impone agli operatori del settore alimentare e dei mangimi la garanzia che, nelle imprese 
controllate da loro, gli alimenti o i mangimi soddisfino le disposizioni della legislazione 
alimentare inerenti alle loro attività in tutte le fasi della produzione, della trasformazione e della 
distribuzione e verificare che tali disposizioni siano soddisfatte. 

Giovedì 15 Giugno – Ministeri 

MIUR - pubblicato decreto su requisiti Scuole di specializzazione medica, ministro Fedeli: 
"Procede percorso testo su modifica procedure di ammissione" 

E' stato pubblicato sul sito del ministero dell'Istruzione ed è atteso sulla Gazzetta 
ufficiale il decreto interministeriale, firmato dalla titolare del MIUR Valeria Fedeli, che identifica i 
requisiti e gli standard per ogni tipologia di Scuola di specializzazione medica e gli indicatori di 
attività formativa e assistenziale necessari per le singole strutture di sede e della rete formativa. 

Il provvedimento sarà utile per l'emanazione del prossimo bando per l'accesso alle Scuole ed 
è stato predisposto sulla base degli standard, dei requisiti e degli indicatori di performance 
individuati dall'Osservatorio nazionale della formazione medica specialistica, a seguito di ripetuti 
confronti con gli attori istituzionali coinvolti nel processo. 

Il ministro ha assicurato inoltre che sta procedendo anche "il percorso di modifica delle 
procedure concorsuali di ammissione alle Scuole, che vogliamo semplificare e rendere più 
coerenti anche con le aspettative delle giovani e dei giovani medici che sosterranno le prove 
di ammissione a ottobre". Il testo, ha reso noto il dicastero, è stato trasmesso al Consiglio di 
Stato e punta a un'ulteriore semplificazione delle procedure concorsuali, accogliendo le istanze 
formulate dalle associazioni di categoria rappresentative dei medici. Tra le proposte di 
modifica, l'introduzione di una graduatoria unica nazionale, la somministrazione a tutti i candidati 
di una prova unica con nuovi contenuti, la diminuzione del punteggio da attribuirsi ai titoli, il 
miglioramento della logistica del concorso attraverso la possibilità di aggregazione territoriale 
delle sedi per area geografica. 

Quanto al decreto sui requisiti, questo prevede che, insieme all'ANVUR (Agenzia nazionale di 
valutazione del sistema universitario e della ricerca), si proceda a una verifica della qualità 
scientifica dei docenti, mentre l'Agenas (Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali) dovrà 
individuare gli indicatori di attività formativa e assistenziale utili per la valutazione delle 
performance delle strutture. 

La procedura di accreditamento delle Scuole secondo i nuovi standard dovrà avvenire in 
tempo utile per l'emanazione del prossimo bando di concorso per l'anno accademico 



2016/2017, previsto per il mese di luglio. Il Miur ha avvisato infatti che, per poter assegnare i 
contratti di formazione medica specialistica alle Università, deve disporre del quadro aggiornato 
di tutte le Scuole di specializzazione, mentre quelle oggi già esistenti dovranno sottoporsi alla 
procedura di accreditamento informatizzata. 

Per l'istituzione delle Scuole di specializzazione, le Università devono soddisfare 
alcuni presupposti e condizioni: tra i primi la previsione, da parte dell'Università, nella propria 
missione, così come definita a livello statutario, del perseguimento della qualità della formazione 
medica professionale inclusa la formazione specialistica e la copertura economico-finanziaria. 
Le condizioni prevedono che le strutture delle reti formative devono concorrere funzionalmente 
alle attività formative; che tutte quelle coinvolte devono essere identificabili attraverso specifica 
tabella con logo universitario e denominazione della Scuola di specializzazione; quelle 
sanitarie devono essere accreditate dal punto di vista assistenziale e possedere gli standard e 
indicatori previsti dall'Osservatorio nazionale. Ulteriore condizione infine, la firma di un atto di 
formale impegno degli organismi che hanno la disponibilità delle strutture non universitarie 
coinvolte nella formazione e inserite nella rete formativa, che preveda il rispetto della normativa 
in vigore e dei CCNL di riferimento applicati. 

Venerdì 16 Giugno – Camera dei deputati 

Camera - dirigenza sanitaria: Di Vita (Misto) impegna esecutivo a estendere obblighi trasparenza 
per dirigenza pubblica a quella sanitaria, incluse strutture private e attività intramuraria 

Estendere anche alla dirigenza sanitaria l'applicabilità delle norme sulla trasparenza già previste 
per la dirigenza pubblica, secondo la disciplina sulle informazioni delle PA (d.lgs 14 marzo 2013, 
n.33); così la deputata Giulia Di Vita (Misto) - con una mozione - ha impegnato il governo. 

Di Vita ha evidenziato alcune criticità indicate dall'Autorità nazionale anticorruzione (Anac), 
secondo cui laddove per i dirigenti amministrativi è previsto l'obbligo di pubblicare anche le 
dichiarazioni concernenti la situazione patrimoniale, per la dirigenza sanitaria - "cioè per gli 
incarichi di direttore generale, sanitario e amministrativo", nonché per gli incarichi di 
responsabile di dipartimento e di strutture semplici e complesse - viene adottato un diverso 
regime di trasparenza. Inoltre l'Anac ritiene che gli obblighi dovrebbero includere "anche le 
prestazioni professionali svolte in regime intramurario" e i servizi sanitari e sociali "erogati 
da strutture private accreditate". 

Altra problematica rilevante per l'Autorità è il fatto che non sia espressamente indicato il 
soggetto competente per percepire le somme derivanti dalle sanzioni (previste in caso di 
violazione degli obblighi di trasparenza), motivo per cui Di Vita ha impegnato il 
governo a conferire alla stessa Anac questa responsabilità. In generale la deputata ha ricordato 
come l'Aula Camera, durante l'esame del cosidetto "decreto manovrina" - approvato dall'Aula di 
palazzo Madama in via definitiva - abbia respinto un ordine del giorno a firma di Marialucia 
Lorefice (M5S), volto esattamente a impegnare l'esecutivo ad intervenire sul tema con un 
correttivo legislativo.  

 



Venerdì 16 Giugno – Camera dei deputati 

Camera - animali: per Bernini (M5S) serve intervento istituzionale per concludere lavori canile 
di Sala Consilina (Salerno), ritardi dal 2003 

Per la realizzazione del canile comprensoriale di Sala Consilina (Salerno) si sono verificati 
"estremi ritardi dal 2003"; l'intervento prevede un progetto di ristoro per cani, oltre a uffici 
amministrativi e ambulatori medici ma ad oggi, dopo "l'ennesimo spreco di denaro pubblico", 
non risulta ancora completato. Per Paolo Bernini (M5S) - che ha chiesto l'intervento del ministro 
della Salute Beatrice Lorenzin per garantire l'attuazione della legge quadro sugli animali (legge 
14 agosto 1991, n.281) "occorrerebbe verificare l'istruttoria, l'iter, i finanziamenti e il percorso 
dei lavori" della struttura "fantasma". 

2) Calendari e appuntamenti 

Sabato 17 Giugno – Camera/Senato 

In Parlamento - La settimana dal 19 al 23 giugno 2017 

Camera 

Martedì 20 giugno 

In Aula svolgimento interpellanze e interrogazioni (ore 11). 

Le commissioni Finanze e Attività produttive esaminano gli emendamenti ddl concorrenza (C. 
3012-B). Alle 10 ammissibilità proposte, alle 14 avvio votazioni. 

Mercoledì 21 giugno  

In Aula question time di competenza del governo (ore 15) e comunicazioni del presidente del 
Consiglio in vista del Consiglio europeo del 22 e 23 giugno 2017 (alle 16.30). 

Le commissioni Finanze e Attività produttive dalle 14,30 seguitano a votare gli emendamenti 
ddl concorrenza (C. 3012-B).   

In commissione Politiche Ue alle 12 scade il termine per presentare emendamenti alla legge 
europea 2017 (C.4505).  

Giovedì 22 giugno  

Le commissioni Finanze e Attività produttive dalle 14,30 seguitano a votare gli emendamenti 
ddl concorrenza (C. 3012-B). 

Question time di competenza del ministero dell’Ambiente (ore 14.30) in commissione Ambiente, 
del MISE in commissione Trasporti, del ministero della Salute in commissione Affari sociali. 

Senato 



Martedì 20 giugno  

La commissione Cultura prosegue l'esame degli emendamenti al ddl delega riforma spettacolo 
(S. 2287-bis). 

In commissione Politiche Ue alle 14 seguito esame referente ddl delegazione europea 2016 
(S. 2834). Alle 12 scade il termine per la presentazione di emendamenti al testo. Esame 
consultivo ddl farmaci veterinari (S. 499 e S.540). 

Mercoledì 21 giugno 

Presso la commissione Affari esteri alle 10 scade il termine per presentare emendamenti al ddl 
ratifica accordi partenariato economico e commerciale Ue - Canada (S.2849). 

La commissione Cultura prosegue l'esame degli emendamenti al ddl delega riforma spettacolo 
(S. 2287-bis). 

ES Comunicazione - 19 Giugno 2017. 

	


